
Editoriale
Il presidente della rassegna
e fondatore, Moritz Mantero,
tratteggia la filosofia
di questa edizione

Siamo giunti alla 13a
edizione e un pizzico di orgoglio
celo porteremo acasa. Ne abbia-
mo tutti titolo per i risultati rag-
giunti, nonostante tutto. Per-
ché? Basta osservare i risultati
in termini quali-quantitativi e i
numeri collegati all'evento.
Ne cito due per semplificare:

in 12 edizioni, oltre 300mila vi-
sitatori e oltre 300mila euro do-
nati alle cinque associazioni del
territorio che collaborano con
l'evento. Chi organizza Orticola-
rio, infatti, è un'Impresa Sociale
che non può distribuire utili,
ammesso che ce ne fossero.

Durante la manifestazione, a
fronte di servizi gestiti dai vo-
lontari delle associazioni, sono
effettuate donazioni al nostro
Fondo Orticolario presso la
Fondazione Provinciale della
Comunità Comasca; a ogni asso-
ciazione, poi, in base all'impe-
gno profuso in termini di perso-
ne e di ore, è assegnato un im-
porto, a fronte del quale deve es-
sere presentato un progetto da
sostenere. Così coniughiamo
concetti di bellezza ed eleganza
- che caratterizzano la manife-
stazione - con quelli di solida-
rietà verso persone meno fortu-
nate di noi. All'inizio del mio in-
tervento, però, ho scritto "nono-
stante tutto" e lo ribadisco pen-
sando che albeneficio apportato

al territorio non corrisponde al-
trettanto sostegno - con le do-
vute apprezzabili eccezioni - da
parte della comunità. Ebbene sì,
il nostro rammarico è legato alla
scarsa sensibilità degli attori, sia
pubblici che privati, nei con-
fronti di un evento che si svolge
in un bene pubblico (cioè della
comunità) e porta benefici eco-
nomici e turistici al territorio,
com'è giusto che sia, interpre-
tando l'intuizione originaria di
chi, 27 anni fa, decise di avviare
l'iniziativa Villa Erba. Dal 2009
Orticolario ha rispettato con
creatività l'atmosfera di quel
luogo tanto amato da quell'arti-
sta che ben conosceva i canoni di
bellezza ed eleganza con un'at-
tenzione spasmodica per i det-
tagli. Ci ha creduto un gruppo di
amici confidando nel supporto
di quegli attori del territorio
preposti alla sua valorizzazione,
come pure quelli che nelterrito-
rio operano e che traggono van-
taggio d'immagine (e non solo)
da iniziative di qualità come Or-
ticolario.

Siamo accreditati quale ma-
nifestazione internazionale nei
fatti, oltre che nell'ufficialità, e
siamo stati anche selezionati da
ADI (Associazione del Design
Italiano) per concorrere al
Compasso d'Oro. Evidente-
mente non è abbastanza o, forse,
non è pienamente capito lo
spessore culturale dell'evento.
Confidiamo almeno nei bambi-
ni che numerosi, con la propria
classe o con i genitori, affollano
Villa Erba con grande entusia-
smo e desiderio di partecipare a
nuove esperienze. Orticolario

non è solo di chi l'havoluto e cre-
sciuto in questi anni, anche du-
rante la pandemia. Oggi appar-
tiene al territorio e saranno gli
attori di questa comunità che si
assumeranno la responsabilità
di crederci odi archiviarlo.
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